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Ripartono i festival let-
terari d’Italia. Sarà 
la nona edizione di 

‘Writers: gli scrittori (si) 
raccontano’ a dare il via 
oggi a un lungo anno di 
incontri e manifestazioni 
per ora in versione stre-
aming, rigorosamente 
senza pubblico. Il tema 
del festival, ‘Le parole dal 
sottosuolo’, voleva esse-
re un omaggio a Fëdor 
Dostoevskij e all’Inferno 
di Dante Alighieri, ma 
gli organizzatori hanno 
spiegato che “considera-
to il momento che stia-
mo attraversando, sarà 
dato spazio anche alla 
condizione di spaesa-
mento e disagio dell’ulti-
mo anno, con ospiti che 
cercheranno nuova luce 
nel buio della cronaca e 
della storia, parlando dei 
sentimenti e delle emo-
zioni che stiamo vivendo 
attraverso monologhi, 
dialoghi, conversazioni, 
interviste, letture e im-
magini”. Tra gli ospiti del 
programma, curato da 
Francesco M. Cataluccio, 
Isabella Di Nolfo, Paolo 
Marrone e Stefania Vac-
cari, ci saranno Antonio 
Moresco, Nicola Gardi-
ni, Giacomo Papi, Ales-
sandro Zaccuri, Franco 
Marcoaldi, Helena Ja-
neczek, Giorgio Fontana, 
Nicola Lagioia e Paolo 
Nori. E mentre a Roma si 

lavora sottotraccia per 
‘Libri Come’, che dovreb-
be svolgersi tra marzo e 
aprile (il tema è ‘La cura’), 
la Fondazione Pordeno-
nelegge ha già fatto sa-
pere che sta preparando 
un’edizione, la 22esima, 
“ancora una volta me-
morabile”, che si svolgerà 
dal 15 al 19 settembre. 
“Nel 2021 ci saremo- ha 
sottolineato il presiden-
te di Fondazione Porde-
nonelegge Michelangelo 
Agrusti- Perché la cultura 
è una necessità umana 
e sociale di primissimo 
piano, oltre che un valo-

re, anche economico, per 
il territorio. Forti dell’e-
sperienza acquisita in 
questi mesi proporremo, 
speriamo in presenza, le 
nostre iniziative sfruttan-
do l’opportunità ormai 
validamente sperimenta-
ta del digitale”. Su questo 
versante il bilancio 2020 
si è chiuso positivamen-
te: sono state oltre 2 mi-
lioni e 500mila le visualiz-
zazioni, e oltre 300 sono 
stati gli eventi, gli incon-
tri, i progetti video e le vi-
deoproduzioni proposte 
online a cura di Fonda-
zione Pordenonelegge.

Si apre la lunga stagione dei festival letterari
Ai Frigoriferi Milanesi parte oggi ‘Writers’
Scaldano i motori ‘Libri Come’ e ‘Pordenonelegge’

Secondo i dati del sondag-
gio 2020 di Eurispes, oggi il 
15,6% degli italiani crede che 
la Shoah non sia mai esistita. 
Nel 2004, era il 2,7%. Che cosa 
non ha funzionato nella tra-
smissioni delle conoscenze? E’ 
una delle domande a cui Pro-
speri cerca di dare risposta 
in questa erudita e brillante 
riflessione sul ruolo della me-
moria e della storia nella no-
stra tradizione. Questo libro è, 
al tempo stesso, un’apologia 
della storia e uno sguardo 
preoccupato 
sulla società 
dell’oblio in cui 
viviamo. “Nell’I-
talia di oggi 
c’è un passato 
che sembra di-
menticato. Ma 
cosa significa 
liberarsi dal 
suo peso?”.

Adriano Prosperi
Un tempo senza storia

[Einaudi]

Nel 2018 Elliott Erwitt ha deci-
so di rimettere mano ai suoi 
archivi cercando immagini 
mai pubblicate o solo vecchie 
vedute dimenticate, qualcosa 
che meritava di essere ritrova-
to e non perso. Per quasi due 
anni ha visionato 600.000 im-
magini scattate nel corso della 
sua carriera lunga più di ses-
sant’anni. Il risultato è questo 
volume che raccoglie 170 im-
magini inedite con alcuni dei 
soggetti ricorrenti nella pro-
duzione del fotografo come i 
cani, i bambi-
ni, la vita nelle 
sue manifesta-
zioni più gioio-
se e familiari. 
Non mancano 
foto  personali 
o scattate nei 
suoi reportage 
di fotogiornali-
smo.

Elliot Erwitt
Fotografie ritrovate,  

non perse
[Contrasto]

Sono poesie ispirate alle for-
me della natura - semi, albe-
ri, piume - quelle raccolte in 
questo volume, pagine dedi-
cate a quel sentimento che 
il poeta e scrittore Tiziano 
Fratus chiama dendro-sofia, 
da dendron (albero) e sophia 
(conoscenza). “C’è un bosco 
che mi abita dentro / un si-
lenzio cantato e interminabi-
le”: con queste parole si apre 
la raccolta, che mescola versi 
e prose, instantanee scattate 
tra i giardini e i boschi d’Italia. 
“Un ascolto 
autentico del-
la natura può 
i n s e g n a r c i 
molte cose: 
una di queste 
è imparare a 
fare saggia 
parsimonia e 
cautela di noi 
stessi”.

Tiziano Fratus
Sogni di un disegnatore 

di fiori di ciliegio
[Aboca]

“Scriva, e pubblichi se ci rie-
sce. E in caso contrario conti-
nui a scrivere lo stesso”. E’ uno 
dei consigli di scrittura che 
Louisa May Alcott rivolge a 
John Preston True in una delle 
ventitrè lettere tradotte per la 
prima volta in italiano e rac-
colte con cura da Elena Vozzi. 
Lettere da cui emerge il carat-
tere deciso, irruento, resisten-
te della Alcott, che seppe farsi 
largo in un mondo dove erano 
soltanto uomini a comandare. 
Imperdibile la lettera a Eliza-
beth Powell, in-
segnante in un 
college fem-
minile, sull’u-
so di ‘Piccole 
donne’: “Lo 
impegni per la 
cura del mal di 
testa o di qua-
lunque altro 
malanno”.

Louisa May Alcott
Le nostre teste audaci

[L’Orma editore]

Jon Fosse al suo meglio. Vita, 
morte, fede, disperazione in 
sette volumi (questi sono i pri-
mi due) scritti senza punteg-
giatura. Il flusso di coscienza 
inarrestabile di un anziano pit-
tore rimasto vedovo di nome 
Asle, che ripensa alla sua vita. 
L’uomo vive da solo sulla costa 
norvegese, i suoi unici amici 
sono il suo vicino, un pesca-
tore scapolo, e un gallerista 
che vive in città. Lì vive anche 
un altro Asle, artista anch’egli, 
solitario e consumato dall’al-
cool. Asle e 
Asle sono 
due versioni 
della stessa 
persona, due 
racconti del-
la stessa vita, 
che si interro-
gano sui mi-
steri dell’esi-
stenza.

Jon Fosse
L’altro nome
[La nave di Teseo]

Un ritratto appassionato di 
Luis Sepúlveda, scomparso 
un anno fa a causa del Co-
vid-19, che in queste pagine 
viene raccontato non dal pun-
to di vista di un critico o di un 
biografo, ma da quello di un 
trentennale amico e collega. 
Passando dalla vita ai libri alle 
sue ossessioni, dai luoghi ai 
suoi tanti amici, Bruno Arpaia 
svela allo stesso tempo il Luis 
Sepúlveda pubblico e quello 
intimo, nel tentativo di farlo 
conoscere meglio ai suoi tan-
tissimi lettori 
e di restituire, 
ora che pur-
troppo non ci 
sarà più lui a 
raccontarla, 
un’immagine 
autentica e 
limpida di una 
vita di formi-
dabili passioni.

Bruno Arpaia
Luis Sepulveda.  

Il ribelle, il sognatore
[Guanda]
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